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LARGHI SETTORI DEllA MAGGIORANZA CONTRO IL BELLICISMO D a CANCELLIERE 

Un'iniziali va di pace volala dalle sinistre 
dai socialdemocratici e da un gruppo d.c. 

In un fiacco discorso alla Camera De Gasperi elude i problemi posti dagli impe
gni di Ottawa - Nobile discorso pacifista di Giordani a nome di tre deputati d.c. 

lì governo confessa la sua rinuncia alla Dichiarazione tripartita su Trieste 

DRAMMATICHE ORE DI LOTTA DEL POPOLO EGIZIANO 
^ « B É ^ » » » » » a » » > ^ » » > » » » » » » » » » » » » » » » » » » > » » » » » » » > > > > S » » » > » » » » a » > 

Grandi manifestazioni in Egitto 
contro gli imperialisti atlantici 

Minacciosa dichiarazione americana contro l'Egitto . Mano
vre occidentali per irretire il paese in mi patto di guerra 

La Camera ha ascoltato ieri 
un altro discorso di De Gasperi 
a chiusura del dibattito sulla po
litica estera: discorso privo di 
interesse tanto quanto la seduta, 
invece, è stata uivace e ricca di 
motivi. 

De Gasperi ha tentato una ri
sposta alle questioni pravi solle
vate nel dibattito da tutti i set
tori dell'assemblea. La risposta 
è stata fiacca più del solito per 
non dire inconsistente; ad u-n 
certo punto è sembrato addirit
tura che l'oratore slesso si an
noiasse alle cose che diceva; cer
tamente si annoiava la sua mag
gioranza. Per Trieste egli si è 
limitato a smentire l'esistenza di 
un accordo Harriman - Tito; e 
niente altro. Per la questione te
desca ha detto che bisognava ap
profondire la discussione e si è 
sbrigato con qualche frase sulla 
rinascita della Wehrmacht. Ha 
scansato con alcune declamazio
ni sulla libertà il tema scottante 
dell'alleanza con i fascisti spa
gnoli, greci e turchi; ha minimiz
zato gli oneri del riarmo; ha di
pinto la classe dirigente ameri
cana con toni da romanzo rosa. 
Unica cosa seria e certa, in que
sto mare di banalità, è rimasta 
la riafjermazione della « lealtà » 
a tutti i costi, verso gli atlantici: 
niente giri di valzer, ha detto 
De Gasperi. 

Solo difetto d'intelligenza e in
capacità di argomentare? V'era 
qualcosa di più. De Gasperi nel 
dibattito s'era trovato di fronte 
a critiche , perplessità, . accuse 
che venivano da tutti % settori. 
Togliatti e Nenni avevano docu
mentato in modo schiacciante la 
corsa verso la guerra. Il senso 
dell'ordine del giorno Donati-
Giavi-Nitti era chiaro: preoccu
pazione per questo pericolo, do
manda di una politica diversa. 
L'atlantico Saragat non aveva 
nascosto il suo allarme per il 
riarmo tedesco e per l 'involuzio
ne reazionaria in politica inter
na; la destra premeva sulla que
stione di Trieste. E fuori del 
Parlamento v'era la crisi Dos-
setti, per non parlare dello stato 
d'animo del Paese, di cui una 
chiara testimonianza era data 
dal successo delle delegazioni di 
pace giunte a Roma da ogni par
te d'Italia. 

Dinanzi a questa situazione De 
Gasperi ha tentato evidentemen
te di minimizzare, di sdramma 
tizzare, di eludere la discussione 
sincera sulle questioni affrontate 
a Ottawa e a Washington per 
mantenere intorno a sé la mag
gioranza dubbiosa e oscillante 
La conferma di ciò è nel fatto 
che egli non ha osato chiedere 
la votazione su un ordine del 
giorno di chiara fiducia al go
verno, ma si è limitato a chie
dere ai suoi che respingessero 
l'ordine del giorno Pajetta-Maz-
zali: e cioè che non lo rovescias
sero. 

Si è salvato; non è riuscito pe
rò a salvare dinanzi all'opinione 
pubblica e alla Camera la bu
giarda e fittizia rappresentazione 
che egli aveva dato della s i tua
zione. Dallo stesso settore demo
cristiano si è levato a parlare 
Von. Giordani e le sue parole, le 
parole di un cattolico e di un de
mocristiano, hanno rovesciato il 
quadro dell'on. De Gasperi. « Se 
lì governo — ha detto Giordani 
— vuole la pace, la cerchi dove 
sta. Poco serve piazzar cannoni 
contro lo straniero, se il nemico 
è in casa: e il nemico è la mi
seria »: quindi invito al dial.170. 
alla coesistenza dei due sistemi. 
a una iniziativa di pace dinanzi 
al pericolo atroce della terza 
guerra. 

Cosi si parlava dagli stessi ban
chi della maggioranza democri-
ttiana, che De Gasperi aveca 
tentato di vincolare alle sue men
zogne; e 40 fra socialdemocratici. 
liberali e democristiani si sono 
uniti alle sinistre nel votare l'or
dine del giorno Donati - Giavi -
Nitti che chiedeva appunto una 
iniziativa di pace e una politica 
di distensione; un'altra decina di 
democristiani si sono squagliati. 
Su questo ordine del giorno il 
governo ha visto ridotta la sua 
maggioranza a soli 68 voti. 

L'altro colpo a De Gasperi è 
venuto dal dibattito e dalla c o -
fazione sulla questione di Trieste 
sviluppatisi alla fine della sedu
ta. Un ordine del giorno Corrili 
chiederà al governo l'impegno di 
esigere, nelle trattative sulla 
questione triestina, rapplicazionp 
della dichiarazioni; tripartita del 
•iS. De Gasperi ha praticamente 
impedito una rotazione su questo 
ordine del giorno: ha fatto pre
sentare daWon, Martino un 
emendamento che svuotava del 
suo contenuto l'ordine del gior
no e ne mutava U significato. Ha 
detto chiaramente in questo mo
do che la dichiarazione tripartita 
è una menzogna e che eoli, se 
mai vi ha creduto, oggi ha ri
nunciato ad essa. 

£/« ascaro » governativo Marti-
ito ha fatto in proposito una pre

ziosa confessione: il tempo lavo
ra contro di noi, egli ha detto. 
Più esatto è dire che contro di 
noi hanno lavorato l'infausta po
litica dell'on. De Gasperi e la 
dichiarazione truffaldina del '48: 
l'ima e l'altra sono solo servite 
agli angloamericani per costitui
re le loro basi a Trieste e a 
Tito per annettersi la Zona B 
e dettare oggi le sue condizione 
Questa è là verità che De Ga
speri porta da Wnshinoton e i'n 
Ottawa e che ormai non può più 
nascondere. 

II dibattito 
La Camera ha concluso ieri, in 

tre lunghe e agitate sedute, il di
battito aperto dalle dichiarazioni di 
De Gasperi a proposito del suo 
viaggio ne' Nord-America. 

Nella seduta mattutina, apei ta
si alle 10,30. sono stati svolti p'.i 
ordini del giorno. Dooo il social
democratico SALERNO, che ha 
sollecitato il governo ad agevola-
re remigrazione, ha preso la pa
rola l'indipendente DONATI, pie-
srntatorc, insieme con gli on. d a 
vi e Giuseppe Nitti di un ord.r.e 
del giorno che, richiamandosi alla 
famosa mozione Giavi, invita il 
governo . a perseguire una politica 
di distensione e di concordia in
ternazionale, ad assumere o a par-
tpcipare a ogni iniziativa, da qual
siasi parte provenga, volta alla ri
soluzione pacifica dei gravi pro
blemi che minacciano la pace del 
menda e a mantenere le spese per 
il riarmo nei limili che, pur mi
rando ad assicurare al Paese for
ze armate atte a difenderne (e 
frontiere in caso di aggressione, 
siano compatibili con le nostre im
prescindibili necessità di ordine 
economico m sociale ». 

L'on. Donati ha detto che è si
gnificativo che tre parlamentari 
di diverse opinioni politiche — s 

quali quando si discusse il Patto 
atlantico votarono l'uno a favore 
(Giavi), l'altro contro (Donati) 
mentre il terzo si astenne (Nitti) 
— abbiano apposto la firma allo 
stesso ordine del giorno. 

Il contenuto del nostro ordine 
del giorno, ha aggiunto l'on. Do
nati, è sostanzialmente lo stesso 
della mozione Giavi che il gover
no stesso accettò e che fu appro

vata dalla Camera. E se il gover
no lo respingesse vorrebbe dire 
che esso rinnega la direttiva po
litica fidata con la moz'onc Giavi 
e confessa apertamente che s. è 
giunti ormai alle conseguenze fa-
tal: di ur.a poi tica sbagliata. 

Esaurii J lo svolgimento di que
sto ordine del g.urno, sul quai* si 
concentrava l'interesse generale 
per l'incerto atteggiamento dei 
gruppi intermedi, .sono statj illu-
5trati quelli de: d e. B1MA. GIAC
CHERÒ, RIVERA. BARTOLE, FO
RESI. favorevoli al governo e quel
lo del socialdemocratico ZAGARI 
che approva l'inserimento dell'I
talia nel blocco atlantico, ma avan
za sostanziali riserve in merito al 
riarmo tedesco e invita il gover
no ad accogliere e sostenere qua
lunque iniziativa di pace e di di-
stens'one. 

Questa discussione si è prolunga
ta fino alle 13,30. Dopo due ore e 
mez?a la seduta è stata n'aperta. 
Esaurita la relazione dell'on. AM-

BROSINI (d e ) . De Gasperi ha pre
so la paro a per replicare ai vari 
oratori inte. venuti nel dibattito. 

Per circa un'ora e mezza De 
Gasperi ha letto il discorso forse-
più caotico e sconclusionato che 
egli abbia finora pronunciato di 
fronte al Parlamento cincischiando 
intorno alle varie questioni solle
vate durante il dibattito e riuscen
do a strappare l'applauso dei .«suoi 
con le solite battute anticomuni
ste e con nuove minacce contro i 
partigiani della pace. 

Egli ha cominciato affermando 
che, sentendo ì discorsi degli ora
tori dell'opposizione si è sentito 
come una serva redarguita bru
talmente e stizzosamente da una 
padrona sospettosa di esser stata 
ingannata sul conto della spesa. 
Dopo questa alata immagine il 
presidente del Consiglio ha affron
tato la polemica con il compagno 
Nenni. 

La mia missione in America, 
egli ha detto, poteva esser criti

cata ma, tutto sommato meritava 
considerazione. Tuttavia la questio
ne essenziale è che lo schieramen
to di forze sulla scena mondiale 
non corr sponde alla descrizione 
che ne fanno le sinistre. Non è 
vero che l'URSS pensa solo a co
struzioni di pace e che gli Stati 
Ui.iti sono in preda a follia belli
cista. E qui De Gasperi ha ripe
tuto le solite panzane sulle « 160 
divisioni sovietiche esistenti in 
Europa » contrapponendovi le 24 
divisioni del blocco atlantico. Con 
24 divisioni siamo appena alla mt-
tà delle 50 previste per il piano 
di difesa. Del resto, ha prosegui
to l'oratore, le notizie sulla bom
ba atomica sovietica confermano 
che anche in URSS si fabbricano 
armi. Quanto all'America De Ga
speri ha detto che durante il suo 
viaggio ha sentito parlare di guei-
ra meno di quanto si faccia in Eu
ropa. Non si può parlare poi di 
« enormezza «> (testuale) del riarmo 

(Continua la 4* pae., 1* col.) 

IL CAraO, 10 — Possenti di
mostrazioni antlmperialiste hanno 
avuto luogo oggi in tutto l'Egitto. 
In numerose città, il popolo egi
ziano ha manifestato la sua avver
sione non solo contro l'imperiali
smo britannico, ma anche contro 
quelli americano e francese. 

Particolarmente al Cairo e ad 
Alessandria le manifestazioni han
no avuto un'ampiezza notevole. Nel 
centro della capitale, i dimostranti 
hanno rovesciato e danneggiato dei 
camion della • Coca-Cola • e della 
• Pepsi-Cola », distruggendo tutte le 
bottiglie della bevanda americana 
che è diventata il simbolo della pe
netrazione dell'imperialismo statu
nitense in tutti l paesi. Altri dimo
stranti hanno invaso i locali del
l'agenzia americana • Associated 
Press • dove hanno distrutto il mo
bilio e il materiale. Uguale sorte 
è toccata alla sede della potente 
società francese « Air Liquide » ì 
cui mobili, documenti e macchine 
da scrivere sono stati gettati dalle 
finestre per la strada. Anche la 
sede della società inglese « Thomp-
son-Houston » è stata invasa dai 
dimostranti. 

La situazione è particolarmente 
confusa nei pressi delle ambasciate 
inglese, americana e francese che 
sono fortemente presidiate dalla 
polizia armata di tutto punto, men-

SUCCESSO DELL'OPPOSIZIONE A FAVORE DEI PICCOLI CONTRIBUENTI 

Il termine per la denuncia dei redditi 
rinviato dal Senato al 27 prossimo 

Vanoni costretto ad accettare la decisione - La discussione alla Camera sulla mozione Cavallari Pesenti 

Tutti i compagni membri del
la Commissione dei lavori pub
blici sono tenuti ad essere pre
senti alle sedute della Camera 
a partire da osci per tutta la 
durata della discussione sul bi
lancio del Ministero dei Lavori 
Pubblici. 

Ieri pomeriggio un'importante 
decisione della Commissione Fi
nanze e Tesoro del Senato ha Dra-
ticamente rinviato al 27 prossimo 
il termine per la famigerata de
nuncia de» redditi, che era stato 
fissato dal ministro Vanoni per la 
scorsa mezzanotte. - -

La Commissione si era riunita in 
sede deliberante per esami iare ur> 
progetto di legge del sen. Parato
re (indipendente) per esonerare 
da tutte le sanzioni previste dalla 
legge Vanoni i cittadini che a-
viebbero presentato la dichiarazio
ne entro il 20 prossimo. Su pro
posta dei compagni Fortunati « 
Ruggeri, la Commissione ha accet
tato all'unanimità di prorogare l'e
senzione dalle sanzioni fino al 
giorno 27. Il disegno di legge, fir
mato da tutti i membri della Com
missione, è stato immediatamente 
trasmesso a!la Camera dei Depu
tati, dove frattanto stava per esse
re discussa la mozione Pesenti-Ca
vallari sullo stesso argomento. 

La mozione è andata in discus

sione nella seduta notturna. Caval
lari. illustrandola, ha fatto presenti 
le numerosissime sollecitazioni di 
sindacati, consigli comunali, orga
nizzazioni d'ogni genere tendenti a 
ottenere la proroga: e ha citato le 
cifre ancora estremamente basse 
di presentatori della denuncia- Re
plicando. Vanoni ha avuto la fac
cia tosta (lui. creatore dei moduli 
più incomprensibili del mondo!) di 
prendere in giro la massa di con
tribuenti che. pei una ragione o 
per l'altra, non hanno potuto pre
sentare in temno la propria denun
cia; secondo Vanoni. i moduli non 
sono complicati! DODO un'insinua
zione (prontamente ribattuta e sbu
giardata da Cavallari) su una pre
sunta campagna delle sinistre con
tro la presentazione delle denunce. 
il ministro ha concluso respingendo 
la mozione e dichiarando di aver 
accettato molto a malincuore la so
spensione de!le sanzioni stabilita 
dal Senato. 

In considerazione dell'esistenza 
del disegno di legge trasmesso dal 

Senato, l'Opposizione ha rinunciato 
comunque alla votazione sulla mo
zione Cavallari-Pesenti, riservan
dosi di riesaminare la situazione 
alla vigilia della nuova scadenza e 
di fissare in conseguenza il proprio 
atteggiamento. 

La decisione presa al Senato co
stituisce una prima significativa 
vittoria delle sinistre che avevano 
da tempo chiesto una proroga del 
tioppo ristretto termine fissato per 
la denuncia, interpretando il dil-
fuso malcontento e l'imbarazzo di 
milioni di piccoli operatori econo
mici, artigiani, commercianti e in 
cenere piccoli e medi contribuenti. 
E* noto infatti il caos verificatosi 
in questi giorni negli uffici delle 
imposte e negli uffici postali, do
po le contraddittorie disposizioni 
emanate dal ministro sulle moda
lità della denuncia. Ieri, poi, la 
confusione agli sportelli ha rag
giunto il culmine: una parte dei 
numerosissimi contribuenti che noi. 
avevano ancora presentato la do
manda ha affollato gli uffici pre-

SENSAZIONALE ANNUNCIO Ali CONUKESSO SUGLI IMPEGNI DI DE UASPEKI 

Washington rivela che I9 Italia spenderà 
seicentoventicinque miliardi per il riarmo 

La pazzesca cifra è superiore di 190 miliardi a quella dei bilanci già approvati dal Parlamento italiano 

Prendendo la parola davanti alla 
Camera dei Rappresentanti ame
ricana, il brigadiere generale Elm-
sted ha fatto ieri sera gravissime 
e sensazionali rivelazioni sull'en
tità degli oneri che l'Italia dovrà 
sopportare nel quadro della poli
s ca atlantica di riarmo. Dopo aver 
annunciato che i governi europei 
aderenti al patto di guerra con
tribuiranno nel corrente anno fi
scale con undici miliardi e tre-
centottanta milioni di dollari in 
materiali e In spese per l'addestra
mento delle proprie forze armate 
al programma militare atlantico, 
Elmsted ha elencato i singoli con
tributi, dai quali risulta che il go
verno italiano dovrà spendere in 

armamenti la somma pazzesca di 
un miliardo di dollari, pari, al-
l'incirca. a seicentoventicinque mi
liardi dj lire. 

Le rivelazioni del generale Elm
sted. che è il direttore dell'Ufficio 
di Ass.stenza Militare del Mini
stero della Difesa americano., si
gnificano che la somma di 435 
milioni prevista nel bilancio del 
ministero italiano della difesa, già 
approvato dal Parlamento, è di 
gran lunga inferiore agli impegni 
assunti dal nostro governo con i 
dirigenti americani Viene pertan
to confermalo l'accusa elevata con
tro il governo dai deputati d'OD-
pciz iont allorché essi hanno di
chiarato che i bilanci sottoposti 

LE CIFRE DELL AVVOCATICCHIO 
De Gasp*ti. risponder.do ieri a To

gliatti. ha tentato di confutare le dire 
relative alle somme direttamente o 
indirettamente sottratte all'Italia da
gli angloamericani nell'ultimo perio
do della guerra e «et dopoguerra. Si 
tratta delle ci/re che pubblicarono 
« TI Messaggero », « ti Ore », e mnehe 
l'Unità sotto il titolo: «.Aiuti dell'Ita
lia egli Stati Uniti ». 

Andategli a toccare l'America? De 
Gasperi, per coprire I padroni, è ri
corso ci più meschini mezzucci. Ha 
finto ad esempio di non aver capito 
che la cifra dette am-tire emesse era 
ovviamente calcolato «tri valori at
tuali della moneta e non sui valori 
dei '«*-'«. Confrontale un po' i sa
lari e I prezzi di allora con quelli di 
oggi! Confrontate la Quotazione della 
tira rispetto ai dollaro, allora ed oggi! 
Vedrete allora come non si debba 
parlare di «5 miliardi, come fa De 
Gasperi, ma di ptù di ottocento. 
Poi De Gasperi ha detto che i risar
cimenti per I beni sequestrati a citta
dini stranieri in Italia sono stati fino
ra pagati solo in parte K chi dice il 
contrario? Quatto par» non dimimii-

j»ce la cifra di risarcimenti che ci e 
jitala imposta. La stessa cosa può es
ser detta per gli ingenti crediti ita
liani verso la Germania: e un fatto 
che Questi crediti noi non li abbiamo 
potuti esigere. Bastano Questi esem
pi per dimostrare che valore abbia
no le affermazioni di De Gasperi. 
In ogni modo su tutto ciò «torne
remo. 

Ma non é tanto questo U punto 
importante. La cosa seria e indegna 
è un'altra. De Gasperi, onesto gran
de assertore delia « cariti di patria • 
questo difensore della « dignità na
zionale; quest'uomo occupato da ma
ne a sera a respingere sdegnosamente 
il meritato appellativo di servo del
l'America non ha saputo nemmeno 
in Questa occasione tenere un atteg
giamento che coincidesse minimamen
te con gii interessi della nazione. De 
Gasperi, anziché riaffermare dinanzi 
al Parlamento la orarti* dei danni 
finanziari subiti dal nostro paese, si 
è preoccupato sólo di scagionare 1 
suoi padroni. De Gasperi. ancora una 
volta ha fatto l'awocatlcchlo dell'A
merica. contro gli interessi deUTtelts. 

all'approvazione del Parlamento 
sono del tutto fittizi. 

L'inaudito onere di cui ha dato 
notizia il generale americano, le 
cui parole sono riferite dall'agen
zia Associated Press, porta l'inci
denza delle spese di riarmo sul bi
lancio complessivo italiano dalla 
percentuale del 23.1 per cento a 
aueila del 30 per cento, aggravan
do in misura disastrosa le prospet
tive dell'economia nazionale. Ciò 
non è tuttavia sufficiente per i 
bellicisti americani, se il generale 
Elmsted ha creduto opportuno di 
aggiungere, passando in rivista la 
situazione dei vari paesi atlantici 
in relazioni alle direttive statuni
tensi. che l'Italia - è assolutamen
te in ritardo per quanto si riferi
sce airooe'a di preparazione nel 
quadro della organizzazione mili
tare». 

Di fronte ad una «imile prospet
tiva acquista il sapore di una vera 
e propria beffa la notizia, giunta 
•eri. del l i concessione di un pre
stito di 100 milioni di dollari per 
la Cassa del Mezzogiorno. 

Alle notizie rivelate da Elmsted 
devono aggiungersi quelle che 
giungono da Parigi, dove è al la
voro il cod detto -comitato dei 
saggi ». composto dai rappresentan
ti dei dodici paesi atlantici e inca
ricato di affrontare i problemi del
la crisi economica provocata dai 
piani di riarmo. 

Il comitato, che costituirà per i 
paesi aggiogati al carro atlantico 
un vero e proprio « governo occul
to», sarà controllato da un trium
virato anglo-franco-americano, ma 
il vero arbitro dei suoi lavori è 
il miliardario americano Harriman. 
eletto presidente dell'orpaniziazio-
ne. I m saggi » sono incaricati di 
presentare entro fi primo dicembre 
un rapporto che viene definita de
cisivo per le «orti dell'alleanza 
atlantica poiety la misura dia Har

riman imporra sono quelle che 1 
governi satelliti attendono per de
finire la loro politica economica 

Si sa quanto grave sia il dilem
ma davanti al quale si è trovata 
la conferenza di Ottawa. Gli ame
ricani vogliono che i satei].ti eu
ropei aumentino il loro sforzo di 
riarmo e si sono lamentati perchè, 
nell'anno trascorso, essi non hanno 
rispettato in questo campo altro 
che un terzo degli impegni presi. 
I satelliti hanno dovuto far pre
sente che anche quel solo terzo era 
stato sufficiente per scatenare, al
l'interno dei loro paesi, il mecca
nismo dell'inflazione. 

Tre possibilità si offrirebbero ai 
« sagg i . , secondo le previsioni de
gli esperti francesi: continuare 
nella strada seguita s-'no ad oggi, 
obbedire alle richieste americane 
e lasciare che la situazione centi-
nuì a peggiorare, ridurre drastica
mente il ffià basso livello di vita 
delle popolazioni, affidare agli ame
ricani l'armamento dei propri 
eserciti e trasformarli in padroni 
assoluti del paese 

In pratica, pare che le aoluzioni 
prospettate da Harriman sommi
no tutte le caratteristiche negative 
di queste tre ipotesi. 

Gas Hall arrestato 
dalla polizia messicana 

CITTA' DEL MESSICO. 10. — Gin 
Hall. Segretario nazionale del Par
ato Comunista degli Stati Uniti. 
uno degli i l dirigrnti comunisti 
condannati a 5 anni di prigione e 
ad una multa di 10 000 dollari cia
scuno In base alta legge Smith (leg
ge di tipo fascista che condanna 
la professione di idee progressive 
negli 8UU Uniti), é stato arrestato 
a Citta dei Messico dalla polirla 
messicana Balla prima età di ieri 
mattina, -

sentando moduli quasi sempre in 
completi o riempiti in modo er
rato; molte persone hanno riem
pito sul posto, chiedendo affanno
samente consigli agli impiegati o 
ai presenti, moduli o fogli in car
ta libera. 

Intanto, nella stessa giornata di 
ieri, una delegazione di dirigenti 
del Centro Nazionale di Assisten
za Tributaria, composta dall'on.lc 
Francesco Cerabona, dall'on. San
nicole, dai dirigenti della federa
zione nazionale venditori ambu
lanti Cadnr.i e Capritti, e dal vi
ce-presidente della Confederazione 
Nazionale dell'ArtigianaTo, Gismon-
di, si è recata presso i presidenti 
dei gruppi parlamentari della Ca
mera dei Deputati, per consegna
re copia dell'ordine del giorno del
l'assemblea pubblica dei contri
buenti, tenutasi domenica 7 otto
bre a Roma, e sollecitare l'appog
gio dej parlamentari di tutti ) 
gruppi alla mozione presentata da
gli on. Cavallari, Pesenti, Cerabo
na, Ariosto, Ghislandi, Pirazzi, Ma-
fioli, G. Nitti, con la quale si in
vita il governo a prorogare di 
un congruo periodo di tempo il 
termine di consegna delle denun-
cie dei redditi 

La delegazione è stata ricevuta 
dagli on.Ii Vigorelli, Laconi, Nen
ni, e dall'on. Gerolamo Lino Moro. 
presidente del gruppo «amici del
l'artigianato», e dai presentatori 
della mozione, Ariosto e Pesenti. i 
quali tutti hanno convenuto sullb 
necessità di una proroga dei ter
mini, ed hanno riconosciuto la fon
datezza delle ragioni che inducono 
il Centro Nazionale di Assistenza 
Tributaria ad avanzare a nome 
delle organizzazioni e dei singoi: 
aderenti, tale richiesta. 

I dirigenti del Centro hanno fat
to presente l'esigenza che alla pro
roga si accompagni una radicale 
semplificazione della procedura e 
dei documenti richiesti per la di
chiarazione, e che intervenga un 
provvedimento di riduzione delle 
aliquote erariali, e di aumento del 
minimo esente, poiché solo una 
mitigazione del carico complessi
vo delle imposte, potrà dare al 
contribuente fiducia e stimolo alla 
osservanza integrale delle norme 
su la perequazione tributaria. I di
rigenti del Centro hanno anche e-
spresso la protesta di tutti i con
tribuenti per il disagio al quale 
sono stati sottoposti, ed hanno chie
sto che vengano prese idonee mi
sure per decongestionare l'affolla
mento degli uffici. 

tre la popolazione preme su di 
essa per riuscire a raggiungere que
ste sedi straniere. Numerosi taffe
rugli hanno avuto luogo nel corso 
di queste manifestazioni, poiché la 
polizia ha fatto uso dei manganelli 
e ha sparato colpi di fucile contro 
i dimostranti. 

L'indirizzo che vanno assumendo 
sempre più marcatamente le mani
festazioni popolari dimostra che il 
popolo egiziano ha compreso che, 
da un lato, gli atlantici stanno tra
mando di comune accordo per pri
varlo del primo successo conseguito 
con la denuncia dei trattati sul 
Canale di Suez e sul Sudan, e, dal
l'altro lato, che il governo egizia
no, dopo que3to primo gesto, non 
sembra deciso a spingere fino in 
fondo e in modo conseguente l'at
teggiamento assunto per far fallire 
le manovre anglo-franco-americane. 

Mentre gli ambasciatori inglese, 
americano, francese e turco al Cai
ro si mantengono in stretto con
tatto per seguire gli sviluppi della 
situazione e preparare il terreno 
all'intervento delle potenze occi
dentali, continua a correre insisten
temente la voce che il gen. Bradley 
il quale è partito stamane da Pa
rigi alla volta di Atene e di Anka
ra, verrebbe poi al Cairo allo sco
po di premere personalmente sul 
governo egiziano e su re Faruk. 
Inoltre un portavoce dell'ambascia
ta britannica ha dichiarato che so
no state momentaneamente accan
tonate le proposte che l'Inghilterra 
si apprestava a presentare all'Egit
to a nome delle potenze atlantiche 
per la sua partecipazione al patto 
militare ael Medio Oriente. 

Non vi è dubbio, però, che que
ste proposte costituiscano la base 
principale della condotta che gli 
occidentali intendono seguire nei 
confronti dell'Egitto. Questo sareb
be infatti il miglior modo, per gli 
imperialisti, non solo di far rima
nere le cose immutate, ma addi
rittura di aggravarle per l'Egitto. 
poiché le truppe inglesi, e forse 
anche altre forze americane e fran
cesi, continuerebbero ad occupare 
il Canale di Suez e quindi ad In
gerirsi ancora più pesantemente, 
in virtù del patto suddetto, negli 
affari Interni egiziani. 

Per quanto concerne l'atteggia
mento del governo Nahas Pascià, 
non si può dire che le apprensioni 
dell'opinione pubblica egiziana sia
no infondate. Già le prime notizie 
fanno dubitare delle intenzioni del 
governo di dare alla questione una 
soluzione definitiva con l'elimina
zione di qualsiasi ingerenza stra
niera nel paese. In una intervista 
al periodico americano United Sta
tes News, il ministro degli Esteri 
Salah-Ed-Din ha dichiarato che il 
suo governo non è contrario a 
prendere in esame le proposte che 
saranno fatte dagli imperialisti 
atlantici per la conclusione di un 
patto del Medio Oriente. Il mini
stro ha affermato tuttavia che le 
truppe britanniche debbono in via 
nreliminare sgomberare il Canale 
di Suez, ma è facile prevedere che. 
qualora l'Egitto accettasse di vin
colarsi nel patto aggressivo, gli Sta
ti Maggiori inglese e americano 

troverebbero mille pretesti per ri
tornare ad occupare militarmente 
il canale. 

Ora, persino gli osservatori po
litici occidentali nella capitale egi
ziana ammettono, sia pure a denti 
stretti, che di fronte all'Egitto si 
presenta oggi una grande occasione 
di diventare una nazione veramen
te indipendente, nonché un baluar
do per la salvaguardia della pace 
nel Medio Oriente. 11 governo 
Nahas Pascià, nonostante le es.ta-
zloni e gli aspetti poco chiari ue-lla 
sua politica, gode In questo mo
mento l'appoggio non solo del suo 
popolo, ma anche di tutti i paesi 
della Lega Araba. Perciò la sua 
posizione è in questo momento in
dubbiamente forte e la situazione 
favorevole. Accettando invece di 
partecipare ai piani aggressivi de
gli imperialisti contro l'Unione So
vietica, il governo egiziano non fa
rebbe che spalancare di nuovo le 
porte del paese allo straniero 

Del resto, se gli atlantici hanno 
sospeso momentaneamente le prò» 
poste in questione, è evidentemente 
per meglio individuare i punti de
boli della posizione egiziana in mo
do da concentrare 11 loro attacco 
su questi punti. 

l a tfkhiaraziofte americana 
WASHINGTON. 10. — Il segreta

rio di Stato Acheson ha dato let
tura questa sera ai giornalisti di 
una dichiarazione ufficiale del go
verno americano nella quale è det
to che gli Stati Uniti non ricono
scono la decisione dell'Egitto 

Questa dichiarazione, che rappre
senta una nuora e grave intromis
sione negli affari interni ed esteri 
di un altro paese, è redatta in ter
mini assai duri e chiaramente mi
natori nei confronti dell'Egitto. Es
sa dice anzitutto che «la questione 
è di interesse generale per il mon
do libero poiché e«sa si ripercucte 
sulla sicurezza e la difesa dell'im
portante regione del Medio Or.tn-
te a. Dopo aver costatato che * nes
suno degli • accordi in quert one 
prevede la propria aUrogazlone ». -
la dichiarazione cosi prosegue: * Il 
governo denti Stati Uniti ritiene 
che il rispetto dovuto agli obblighi 
internazionali esioe che essi ven
gano modificati in seguito ad un 
mutuo accordo piuttosto che per 
azione unilaterale di una delle due 
parti. Negli scorsi mesi sono state 
esaminate nuove proposte da pre
sentarsi all'Egitto ed il governo 
egiziano era stato informato di 
questo fatto. E* opinione del cover- ^ 
no degli Stati Uniti che attravtrso 
tali proposte si possa giungere ad 
una soluzione della questione an
glo-egiziana ». . 

Rispondendo ad alcune domande, 
Acheson ha lasciato intendere che 
le proposte alle quali allude la di
chiarazione concernono il patto mi
litare del Medio Oriente. Ciò è 
stato del resto confermato stasera 
a Pariai da un portavoce del mi
nistero degli Esteri francese, il 
quale ha detto che gli attantici in
viteranno ufficialmente l'Egitto a 
formare con essi il « comando di
fensivo » del Medio Oriente. 

DOPO L'INIZIATIVA DI PACE COREANA 

I negoziati in Corea 
riprenderanno domani 

PAN MUN JON. l i . — GÌ] affi
dali di collegamento coreani ai so
no incontrati stamane a Pan Man 
Jon per preparare, secondo la pro
posta avanzata da Klm Ir-sen e 
Penz Teh-nuai, la ripresa delle 
trattative tra le due delegazioni di 
armistizio. In proposito I1NS ri
ferisce. in base a notizie attinte 
al Quartiere Generale degli ag
gressori, che la conferenza verrà 
ripresa venerdì mattina a Pan Man 
Jon, avendo il generale Rìdgway 
accettato tale località come nuova 
sede. La delegazione americana, 
compasta di cinque membri e ca
peggiata dall'ammiraglio Turner 
Joy. ha fatto ritorno stamane a 
Monsan, campo avanzato america
na presto la tona neatrale. 

Nella riunione di stamane, «voi 

mandazione comune per le due de
legazioni perchè la nuova sede dei 
negoziati venga fissata presso il 
ponte sul fiume Sachon. 

Gli ufficiali di collegamento po
polare avevano avuto stamane al
le otto un'altra riunione con gli 
Inviati di Ridgway, nel corso del
la quale avevano consegnato loro 
un messaggio che diede la ripresa 
Immediata delle trattative tra Te 
delegazioni, proponendo che la »£-
chiesta di Kim Ir-sen e Peng Ten-
huai di estendere della zona neu
trale venga esaminata a colloqui 
iniziati. 

Il messaggio coreano di ehi tra 
tra l'altro: 

« Dal momento che la vostra par
te ha accettato Pan Mun Jon come 
ecde della conferenza ed ha e*pres-

tasi, secondo fonti giornalistiche in,*> a de*id,?,?<» o l Basumere e*uale 
un'atmosfera di cordialità, i rap- responsabilità per il controllo r»el-
presentanti delle due parti hanno » *"« sicurezza. la questione •*« i-
ispezionato la zona di Pan Mun ">*t«nsione della zona neutrale 
Jon, redigendo quindi una racco-

li dito nelVocchio 
Rimpianto dal natgrlaro 

Leggiamo tt Quotidiano. Commen
ta gli ultimi avvenimenti del Me
dio e vicino Oriente, la Questiona 
persiana. la denunzia del trattato 
angloegiiiano, e conclude che tutto 
ciò «significa In sostanza la scon
fitta del bianco, dell'europeo, del
l'occidentale ». 

«Nel 16» - dice « Quotidiano -
l'Europa fonda Baiavi*, nel 16M 
Calcutta. Qualche battaglione di fu
cilieri bianchi tiene a bada per se
coli decine di mfllonl di asiatici. 
Oggi 1931 abbiamo A~.adan>. 

ti forcaiolo rimpiange Q. colonia
lismo che agonizza. 71 forcaiolo rim
piange le stragi degli indiani, fi 
forcaiolo rimpiange la repressione 
sanguinosa dei boxer* per opera 
della schiuma delta deUnauenza 
bianca ed occidentale. Rimpiange 
l« crociata,, rtmfmniyM U petrolio, 

Quanta delusioni ha avuto, e quan
te ne deve avere ancora! 
Dlfemai dalla saluta 

«Cairo. 10 — Gruppi di manife
stanti hanno rotto alcune vetrina 
di negozi stranieri ed hanno assa
lito alcuni furgoni della Coca-Cola 
e Papsi-Cola. 1 due automezzi sono 
stati ribaltati». Dot Giornale dita» 

In fondo anche in Kgitto, come 
in Persio, la lotta e per a petrolio. 
In Persia non vogliono che gli in
glesi lo portino eia. In fottio no* 
10 pool tono bere. . 
11 fasmo dal stoma 

«Debbono fare la denuncia dei 
redditi gli accattoni professionallf 
Non è una domanda Insensata*. 
Luisi Chlborro, dal Giornale dita-
Ila. 

AtMOOBO . 

potrebbe essere risolta nel corso 
di una conferenza delle due dele
gazioni ». 

• Noi pensiamo che queste ceb» 
bano riprendere immediatamente 
i negoziati di armistizio a Pan Mun 
Jon. e, come proposto precedente
mente. formulare nel corso de<ì* 
prima riunione i loro punti di vi
sta circa l'estensione della zona 
neutrale, la salvaguardia della si
curezza nella zona della confcren- ' 
za e la costituzione di un organi
smo adatto per risolvere le varia 
questioni relative alla conferenza 
stessa ». 

Domani avrà luogo un altro in
contro degli ufficiali di co'ieea
mento. ' 

Una spìa americana * 
processata in Svizzera , 
LOSAMltA. 10. — Un amertesno di 

25 anni. Charles Davis, accusato di 
spionaggio, comparirà lunedi prossimo 
davanti a un tribunale svizzero. Ar
restato AB dal novembre scorso, 
l'americano • accusato 41 aver svolta , 
attività •paonMtka par gtj Staff. Uniti. 


